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Ponti di carta 
135 libri scelti dall'Associazione L'Iride e donati alla Biblioteca Comunale di Cava de' Tirreni 
 

 
Bibliografia ragionata 

Presentazione 
La selezione di libri scelti dall'Associazione L'Iride ETS e donati alla Biblioteca Comunale di Cava 
de' Tirreni nell'ambito del progetto Cava che Legge nasce con un duplice obiettivo: arricchire il 
patrimonio librario della biblioteca con opere di qualità letteraria riconosciuta e costruire una 
raccolta capace di parlare a lettori diversi per età, interessi e provenienza culturale. I 135 volumi 
che compongono questa donazione rispondono a una visione precisa del ruolo che la letteratura 
può svolgere nella vita di una comunità. 
La biblioteca pubblica è uno spazio di incontro, conoscenza e crescita civile. Donare libri a una 
biblioteca significa contribuire a questo spazio in modo concreto e duraturo: i volumi resteranno a 
disposizione della collettività, potranno essere letti, riletti, scoperti da generazioni di lettori. Per 
questo la selezione ha cercato di bilanciare classici intramontabili e opere contemporanee, 
narrativa italiana e internazionale, letteratura di genere e d'autore, testi per adulti e libri pensati 
per i più giovani.  
I libri sono organizzati in quattro sezioni tematiche, ognuna con una propria identità culturale e 
una propria finalità. La struttura è pensata per suggerire percorsi di lettura: molti dei titoli presenti 
avrebbero potuto trovare posto in più di una sezione, e i temi si intrecciano e si richiamano 
attraverso l'intera raccolta. L'attenzione alla rappresentazione di voci spesso marginalizzate 
(donne, migranti, comunità in via di spopolamento, popolazioni in conflitto) attraversa tutte e 
quattro le sezioni e costituisce il filo conduttore più profondo dell'intera raccolta. 
 

 LIBRI DA CUI HANNO TRATTO FILM O FICTION   
  46 titoli 

Questa sezione raccoglie romanzi e sceneggiature che hanno attraversato con successo il confine 
tra la pagina scritta e lo schermo, dando vita a film, serie televisive e produzioni RAI e streaming 
di grande impatto. La sua finalità non è meramente celebrativa del successo audiovisivo: il dialogo 
tra letteratura e cinema è una delle forme più vitali attraverso cui la cultura contemporanea si 
rinnova e si diffonde, e poter trovare in biblioteca i romanzi da cui film e serie sono stati tratti offre 
ai lettori la possibilità di confrontare i due linguaggi, approfondire personaggi e ambientazioni 
spesso semplificati sullo schermo, e sviluppare una capacità critica nei confronti dei media 
narrativi. 
Molti lettori, soprattutto i più giovani, si avvicinano ai libri proprio attraverso opere audiovisive di 
successo. Questa sezione è costruita anche in questa prospettiva: può diventare strumento di 
educazione alla narrazione, supporto per cineforum e attività culturali, porta d'accesso alla lettura 
per chi ancora non la frequenta. Leggere un romanzo dopo aver visto il film che ne è stato tratto, 
modifica la percezione di entrambe le opere, arricchendo la comprensione e aprendo spazi di 
riflessione che ciascun linguaggio da solo non potrebbe raggiungere. La selezione privilegia testi 
che, al di là del successo audiovisivo, conservano una forza letteraria autonoma e irriducibile. 
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Classici della letteratura mondiale e grandi registi 
Alcuni titoli rappresentano momenti fondativi del canone letterario e cinematografico insieme. 
Shining di Stephen King è il capolavoro del thriller psicologico che Stanley Kubrick trasformò nel 
1980 in uno dei film più visionari e discussi della storia del cinema. Il nome della rosa di Umberto 
Eco unisce giallo medievale, semiotica e riflessione filosofica in un romanzo di straordinaria 
complessità, portato sullo schermo da Jean-Jacques Annaud nel 1986 e riproposto in una serie 
TV RAI nel 2019. Frankenstein di Mary Shelley, in edizione illustrata, è il testo fondativo del 
romanzo gotico e dell'immaginario fantascientifico: la creatura di Shelley ha generato una 
genealogia infinita di adattamenti dal cinema muto a oggi. Novecento di Alessandro Baricco, 
monologo teatrale sulla vita di un pianista che non ha mai messo piede a terra, ha trovato in 
Giuseppe Tornatore e nella colonna sonora di Ennio Morricone un'incarnazione cinematografica 
che appartiene ormai all'immaginario collettivo italiano. Cime tempestose di Emily Brontë è il 
romanzo gotico-romantico vittoriano per eccellenza, simbolo di un amore assoluto e distruttivo che 
ha ispirato molteplici adattamenti da William Wyler (1939) alle versioni più recenti. 

La grande letteratura mondiale sullo schermo 
Tra i romanzi più premiati del Novecento e del nostro secolo, Non lasciarmi di Kazuo Ishiguro 
(Premio Nobel 2017) porta la distopia su un registro sommesso e devastante: adattato in film nel 
2010 e in una serie coreana di enorme successo. Espiazione di Ian McEwan, con la sua 
architettura narrativa ingannevole sul tema della colpa e della memoria, ha dato origine a uno dei 
film britannici più celebrati degli anni Duemila. Il racconto dell'ancella di Margaret Atwood, distopia 
femminista degli anni Ottanta, è diventata una delle serie TV più premiate del decennio, più attuale 
che mai nel dibattito contemporaneo sui diritti delle donne. Povere creature! di Alasdair Gray, 
romanzo visionario e ironico su una rivisitazione al femminile del mito di Frankenstein, ha ispirato 
il film di Yorgos Lanthimos premiato con quattro Oscar nel 2024. L'uomo nell'alto castello di Philip 
K. Dick immagina un'America dove le potenze dell'Asse (Germania e Giappone, 
principalmente) hanno vinto la Seconda Guerra Mondiale: Amazon ne ha tratto una serie di quattro 
stagioni. Oppenheimer di Kai Bird e Martin J. Sherwin è la biografia del padre della bomba atomica 
che ha ispirato il blockbuster di Christopher Nolan, uno dei rari casi in cui un saggio storico di 
ricerca entra nell'immaginario collettivo attraverso il cinema. Gli assassini della terra rossa di David 
Grann documenta il massacro della nazione Osage negli anni Venti: Martin Scorsese ne ha tratto 
nel 2023 uno dei film più importanti dell'anno. 

Sud Italia sullo schermo: Ferrante, De Giovanni, Camilleri 
Un nucleo consistente della sezione è dedicato alla narrativa meridionale che ha conquistato il 
pubblico televisivo internazionale. La tetralogia dell'Amica Geniale di Elena Ferrante ha definito 
un nuovo standard per il romanzo popolare italiano: tradotta in oltre quaranta lingue, adattata dalla 
HBO in collaborazione con la RAI in quattro stagioni (2018–2024), la saga ha restituito al mondo 
un ritratto di Napoli feroce, tenero e politico come raramente si era visto. L'amicizia tra Elena e 
Lila, sullo sfondo di un secolo di storia italiana, è diventata metafora universale del rapporto tra 
donne, tra classi sociali, tra chi parte e chi resta. I romanzi di Maurizio De Giovanni sul 
Commissario Ricciardi, ambientati nella Napoli degli anni Trenta e trasformati in una serie RAI con 
Lino Guanciale, e quelli di Andrea Camilleri sul Commissario Montalbano, la cui serie televisiva 
con Luca Zingaretti ha tenuto compagnia agli italiani per oltre vent'anni, rappresentano due pilastri 
del giallo mediterraneo che il mezzo televisivo ha saputo valorizzare. 

Cinema italiano contemporaneo e temi sociali 
Tre ciotole di Michela Murgia, l'ultima opera della grande scrittrice sarda scritta mentre affrontava 
la malattia con coraggio e lucidità, è stata portata sullo schermo da Isabel Coixet nel 2025 con 
Alba Rohrwacher. Confidenza e Lacci di Domenico Starnone, entrambi adattati da Daniele 
Luchetti, indagano l'architettura fragile dei segreti e dei legami nelle relazioni di coppia. Tutto 
chiede salvezza di Daniele Mencarelli, sette giorni in un reparto psichiatrico raccontati con cruda 
umanità, è diventato la serie Netflix del 2022 capace di aprire un dibattito pubblico sulla salute 
mentale dei giovani. Comandante di Sandro Veronesi ed Edoardo De Angelis porta sullo schermo 
la storia vera del Comandante Todaro, eroe del mare. Tre piani di Eshkol Nevo ha trovato in Nanni 
Moretti un interprete capace di trasformare il romanzo corale israeliano in un film italiano 
sull'incomunicabilità contemporanea. L'ultima volta che siamo stati bambini di Fabio Bartolomei, 
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che racconta la storia di quattro bambini romani nella Roma occupata del 1943, e Per dieci minuti 
di Chiara Gamberale completano la mappa del cinema italiano contemporaneo presente in questa 
sezione. 

Un tema urgente: bullismo, identità e memoria storica  
Un nucleo tematico di particolare rilevanza civile riguarda il bullismo e le sue conseguenze. Il 
ragazzo dai pantaloni rosa di Ciro Cacciola e Maria Francesca Rubino e Andrea oltre il ragazzo dai 
pantaloni rosa di Teresa Manes, madre di Andrea Spezzacatena, il ragazzo che si tolse la vita nel 
2012 dopo mesi di discriminazioni, costruiscono insieme un dittico narrativo e testimoniale di 
straordinaria forza. Il film RAI Cinema del 2023 ha portato questa storia al grande pubblico, ma sono 
i libri a custodire la profondità del dolore e la continuità della memoria. A questi si aggiunge 40 
secondi-Willy Monteiro Duarte, la luce del coraggio e il buio della violenza che racconta l’aggressione 
che gli costò la vita e restituisce, attraverso le voci della famiglia e della comunità, il peso civile di 
una tragedia che interpella tutti. L'eleganza del riccio di Muriel Barbery porta nella sezione la 
riflessione su pregiudizi di classe e intelligenza nascosta, mentre Il bambino con il pigiama a righe 
di John Boyne e Storia di Iqbal di Francesco D'Adamo offrono due tasselli complementari 
dell’educazione ai diritti umani, dalla memoria della Shoah alla denuncia dello sfruttamento minorile. 
 
Letteratura popolare, romanticismo e saga 
La serie Bridgerton di Julia Quinn rappresenta il fenomeno editoriale più sorprendente degli anni 
della pandemia: romanzi storici rosa pubblicati negli anni Duemila, diventati il caso Netflix del 2020 
con milioni di spettatori in tutto il mondo e una nuova ondata di lettori. La saga intreccia le 
convenzioni del romanzo sentimentale ottocentesco con uno sguardo contemporaneo sull'amore 
e il potere, dimostrando che i confini tra letteratura di genere e letteratura d'autore sono più 
permeabili di quanto la critica tenda ad ammettere. Alta fedeltà e Febbre a 90’ di Nick Hornby 
hanno definito un modo di raccontare il mondo maschile contemporaneo attraverso la musica e il 
calcio, un approccio che continua a trovare lettori. Le pagine della nostra vita di Nicholas Sparks 
è il romanzo sentimentale entrato nell'immaginario collettivo con il film del 2004, mentre L'alba dei 
leoni di Stefania Auci apre la saga dei Florio, un affresco storico siciliano dell'Ottocento, con la 
forza di una grande narrazione popolare che la serie TV RAI ha restituito a un pubblico ancora più 
vasto. 
 

ROMANZI DEL MEDITERRANEO, MEDIO ORIENTE E AFRICA   
  37 titoli 

Questa sezione costruisce una mappa letteraria che attraversa le sponde del Mediterraneo, i paesi 
arabi, l'Iran, l'Afghanistan, la Turchia, la Palestina, il Marocco, la Siria, la Libia e l'Africa 
subsahariana. Romanzi, memorie e reportage narrativi portano al centro della scena voci spesso 
inascoltate: donne velate e ribelli, esuli e rifugiati, scrittori che rischiano la libertà e la vita per 
raccontare. La finalità culturale di questa sezione è esplicita e necessaria: favorire il dialogo 
interculturale e ampliare lo sguardo dei lettori sulle società che vivono intorno al Mediterraneo, 
crocevia storico tra Europa, Africa e Asia, offrendo strumenti narrativi per comprendere le grandi 
trasformazioni del nostro tempo. Attraverso questi romanzi i lettori possono entrare in contatto con 
tradizioni culturali e religiose differenti, con storie legate ai fenomeni migratori e ai conflitti 
contemporanei, con paesaggi e città che compongono il mosaico culturale del Mediterraneo. Non 
si tratta di esotismo né di voyeurismo culturale: questi libri sono strumenti di comprensione del 
mondo necessari per chi voglia capire la Primavera Araba e le sue macerie, le guerre che 
infiammano il Medio Oriente, le condizioni delle donne sotto i fondamentalismi, i percorsi dei 
migranti che attraversano il nostro mare. Una biblioteca di alterità che allarga lo sguardo e obbliga 
a fare i conti con la storia. 

Voci dal Maghreb e dal mondo arabo 
Il Mediterraneo come crocevia di culture emerge con forza in opere che raccontano la città 
marocchina come simbolo di transizione e speranza-Tangeri, addio di Salma El Moumni e 



|  Associazione L'Iride ETS  | Progetto CAVA CHE LEGGE  |  Bibliografia ragionata   

Associazione L’Iride Progetto Cava che Legge — 2025/2026 

Tangerinn di Emanuela Anechoum- o come luogo in cui si scrivono le vite degli ultimi, come nel 
libro Lo scrivano di Tahar Ben Jelloun. Vicolo del mortaio di Naguib Mahfuz, Premio Nobel 
egiziano, offre un ritratto del Cairo che è al tempo stesso documento storico e affresco dell'anima 
umana. Ultimo giro al Guapa di Saleem Haddad porta nella sezione la complessità della vita queer 
nel mondo arabo, mentre Le crociate viste dagli arabi di Amin Maalouf ribalta la prospettiva 
tradizionale sulla storia medievale, restituendo agli storici arabi la loro voce e la loro memoria. Le 
mille e una notte, nella sua edizione completa, è il testo fondativo di un immaginario condiviso tra 
Oriente e Occidente che continua a nutrire la narrativa mondiale. 

La questione palestinese: voci necessarie 
Un nucleo consistente e deliberatamente significativo della raccolta è dedicato alla questione 
palestinese, con particolare attenzione alla situazione di Gaza. La scelta risponde a una precisa 
responsabilità culturale: la biblioteca pubblica è uno dei luoghi in cui la complessità storica può 
trovare spazio, dove le voci dei protagonisti, e non solo le sintesi giornalistiche, possono essere 
ascoltate. La porta del sole di Elias Khoury rappresenta un'opera monumentale sulla memoria 
palestinese dal 1948 a oggi, considerata uno dei capolavori del Novecento arabo. Ogni mattina a 
Jenin di Susan Abulhawa racconta quattro generazioni di una famiglia palestinese con una forza 
narrativa capace di trasformare la storia in destino individuale. Come il vento tra i mandorli di 
Michelle Cohen Corasanti offre una prospettiva sui legami umani che attraversano il conflitto. La 
situazione contemporanea di Gaza trova voci urgenti e dirette in opere recenti come I bambini di 
Gaza di Nicoletta Bortolotti e La ribelle di Gaza di Asmaa Alghoul e Sélim Nassib, Il ragazzo con 
la kefiah arancione di Alae Al Said, Hanno ucciso Habibi di Shrouq Aila: testimonianze 
fondamentali per chi voglia comprendere, al di là delle semplificazioni mediatiche, le vite e le 
speranze della popolazione palestinese. 

Afghanistan: voci di resilienza femminile 
L'Afghanistan è rappresentato con una profondità e una varietà di sguardi rara. Il cacciatore di 
aquiloni e Mille splendidi soli di Khaled Hosseini sono i due romanzi afghani più letti al mondo, 
tradotti in decine di lingue; raccontano rispettivamente un'amicizia maschile segnata dal 
tradimento e dalla redenzione, e un'epopea femminile nell'Afghanistan dei talebani: storie 
individuali che diventano storia collettiva di un paese. Il libraio di Kabul di Åsne Seierstad offre un 
ritratto etnografico della vita a Kabul attraverso l'osservazione di una famiglia. La ragazza di Kabul 
di Homeira Qaderi e Le bambine non esistono di Ukmina Manoori documentano con urgenza le 
condizioni delle donne afghane sotto il regime talebano: autobiografie e memorie che hanno il 
valore di una testimonianza storica. Sotto il burqa di Deborah Ellis completa questo sguardo con 
la voce di una bambina che si traveste da ragazzo per sopravvivere. Stanotte guardiamo le stelle 
di Alì Ehsani e Francesco Casolo porta infine la voce di un ragazzo afghano in fuga verso l'Europa, 
raccontando dall'interno il viaggio che troppo spesso conosciamo solo come dato statistico. 

Siria, Iran e le guerre contemporanee 
Morire è un mestiere difficile di Khaled Khalifa racconta la devastazione della guerra in Siria 
attraverso un viaggio funebre tragicomico che diventa metafora di un paese lacerato: uno dei 
romanzi più importanti scritti sulla crisi siriana, capace di alternare humour nero e dolore autentico. 
La ragazza di Teheran di Marjan Kamali, una storia d’amore nell’Iran degli anni ’50 travolto dal 
colpo di Stato che cambiò per sempre il Paese. Enciclopedia dei sogni di Mohammad Tolouei 
porta nella sezione la voce letteraria iraniana in tutta la sua complessità visionaria. Pappagalli 
verdi di Gino Strada, fondatore di Emergency, racconta invece le guerre in Afghanistan, Somalia 
e Sudan viste dall'interno degli ospedali da campo: un libro che unisce testimonianza diretta e 
denuncia civile, restituendo il volto umano dei conflitti. 

 
Il Mediterraneo italiano: migrazioni e incontri 

La sezione si chiude su una serie di opere che portano il discorso del Mediterraneo sul suolo 
italiano, raccontando l'incontro tra culture in modo non astratto ma vissuto. Anisoara di Gian 
Piero Tomasco racconta la diaspora romena in Italia con la delicatezza di chi conosce il peso 
delle radici recise. E ora vi racconto Cheikh di Emanuela Nava porta un giovane senegalese  in 
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una periferia italiana: un romanzo sull'educazione, sull'integrazione e sulla generosità come 
forma di resistenza. Sulla mia terra di Francesca Mannocchi, una delle giornaliste italiane più 
coraggiose, raccoglie le voci di israeliani e palestinesi in un reportage letterario di rara onestà. Il 
canto dei cuori ribelli di Thrity Umrigar e Il ritorno di Hisham Matar (Premio Pulitzer 2017) 
chiudono il cerchio con due storie di esilio, perdita e ritorno impossibile che parlano a qualunque 
lettore abbia mai vissuto la distanza dalla propria terra. Figlia del temporale di Valentina 
D'Urbano intreccia il Mediterraneo e le sue migrazioni con la storia interiore di una giovane 
donna, mentre Gli altri americani di Laila Lalami esplora l'identità arabo-americana nel contesto 
statunitense, dimostrando come la questione del Mediterraneo sia ormai una questione globale. 
 

LIBRI AMBIENTATI IN PICCOLI BORGHI 
 14 titoli 

La letteratura dei borghi non è nostalgia: è uno sguardo critico e appassionato sui luoghi dove la 
storia sedimenta più lentamente, dove le comunità conservano memoria e identità, dove il 
presente porta i segni del passato in modo più visibile che nelle città. In un momento storico in cui 
cresce l'interesse per la valorizzazione dei territori e dei borghi italiani  e in cui lo spopolamento 
delle aree interne rappresenta una delle sfide più serie per il Paese, questa sezione ha anche una 
valenza civile precisa: riconoscere la dignità culturale delle periferie e dei luoghi dimenticati, 
contribuire a costruire un'identità territoriale più consapevole. 
I romanzi qui raccolti permettono ai lettori di esplorare temi che raramente trovano spazio nella 
narrativa urbana dominante: la memoria e le tradizioni locali, il rapporto tra comunità e territorio, i 
cambiamenti sociali che interessano i piccoli centri, il valore delle relazioni umane in contesti 
comunitari. Il paesaggio diventa personaggio, le voci dialettali risuonano nelle pagine, le figure 
femminili di queste storie sfidano la tradizione con una determinazione che appartiene solo a chi 
ha radici profonde.  
 

Storie d’Italia tra Sud, borghi e memoria 
Numerosi titoli esplorano l’Italia meridionale e le sue trasformazioni storiche e sociali. Michelina di 
Cesare, briganta di Monica Mazzitelli recupera la figura della brigantessa campana che scelse la 
libertà tra i boschi del Matese nell’Italia post-unitaria. Figli di un altro Dio di Pasquale Sorrentino è 
un noir ambientato a Polla, silente cittadina alle porte del Vallo di Diano, dove non succede mai 
niente; qui è sempre tutto uguale: il bar attorno al quale si radunano le poche persone rimaste, 
l’antica fontanella, il fiume, i vicoli, fino a quando un doppio assassinio irrompe nella calma e porta 
alla luce tensioni e fragilità. Non c’è più paese di Raffaele Di Stasio rievoca il terremoto dell’Irpinia 
del 1980 come ferita collettiva ancora aperta. La sperta e la babba di Giovanna Di Marco percorre 
un secolo di storia siciliana attraverso due ritratti femminili speculari. Fine dei giochi di Paolo Vatta 
e Appetricchio di Fabienne Agliardi rinnovano la narrativa dei borghi con linguaggi contemporanei, 
esplorando il rapporto tra memoria e cambiamento. Avrei voluto scriverti cantando di Olimpio 
Talarico intreccia identità e storia familiare in Calabria, mentre Il ladro di quaderni di Gianni Solla 
ambienta la formazione del protagonista nel borgo campano di Tora e Piccilli durante il fascismo. Il 
respiro del dinosauro di Marco Marmeggi porta i lettori nella Lipari del 1929, tra confino politico e 
desiderio di libertà. 

 
Radici, comunità e ritorni 
La ballata delle figlie di Sara Lorenzini segue una ricerca delle origini che attraversa il Molise e 
Berlino, ricomponendo la storia di quattro generazioni di donne segnate da partenze, legami familiari 
irrisolti e un’eredità emotiva che attraversa il tempo. Il romanzo restituisce con precisione come le 
radici possano essere un luogo da cui si fugge e a cui si torna, anche solo con la memoria. Ogni 
cosa aveva un colore di Federico Pace racconta il viaggio di un padre e un figlio dopo una perdita 
che ha cambiato il loro equilibrio. Attraverso incontri, ricordi e gesti quotidiani, il libro mostra come il 
rapporto con i luoghi, anche i più ordinari, possa diventare un modo per ritrovare sé stessi e 
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ricostruire un legame affettivo. Beniamino Sidoti, in Ti aspetto a San Qualcosa, ambienta la sua 
storia in un piccolo paese immaginario, dove la vita di comunità si intreccia con la fantasia, l’infanzia 
e l’osservazione del quotidiano. Il borgo diventa un microcosmo in cui relazioni, attese e scoperte 
assumono una forma lieve ma significativa, mostrando come anche i luoghi più piccoli possano 
aprire mondi. 

 
 

LIBRI PER BAMBINI E RAGAZZI  
38 titoli 

Questa sezione è quella strutturalmente più trasversale dell'intera raccolta: comprende albi 
illustrati per i più piccoli, romanzi di formazione per preadolescenti, biografie di figure straordinarie, 
testi di educazione civica ed emotiva, romanzi storici, persino manga. La sua presenza nella 
donazione risponde a una funzione particolarmente importante: contribuire alla formazione 
precoce del piacere della lettura. I libri per bambini e ragazzi non sono una categoria minore, sono 
il luogo dove si formano i lettori del futuro, dove le prime domande sul mondo trovano risposta o 
si radicalizzano, dove l'empatia si allena attraverso i personaggi e le storie, dove l'identità prende 
forma. Arricchire la biblioteca con opere di qualità per le giovani generazioni significa investire in 
modo concreto nella costruzione di una comunità di lettori. 
Le opere selezionate offrono storie coinvolgenti e accessibili, personaggi con cui i giovani lettori 
possono identificarsi, e temi fondamentali come amicizia, crescita, scoperta del mondo, rispetto 
degli altri. Particolare attenzione è stata posta alla rappresentazione di valori civili: inclusione e 
diversità, memoria storica, pace e non violenza, giustizia, elaborazione delle emozioni. La sezione 
è pensata per essere utilizzata anche in percorsi scolastici e attività educative, come supporto a 
discussioni su temi rilevanti per la crescita di bambini e adolescenti. 

Educazione civica, memoria storica e diritti 
Un nucleo significativo della sezione è dedicato alla trasmissione della memoria storica e dei valori 
civici. Scolpitelo nel vostro cuore di Liliana Segre racconta la deportazione ad Auschwitz con la 
voce diretta di una testimone: un libro fondamentale per le nuove generazioni, capace di 
trasformare la memoria in insegnamento senza mai ridurla a slogan. L'onda di Todd Strasser-
ispirato a un esperimento realmente condotto in una scuola americana negli anni Sessanta-
racconta come i meccanismi del totalitarismo possano riprodursi nel microcosmo scolastico: un 
testo indispensabile per l'educazione alla democrazia. Sandro libera tutti di Luigi Garlando 
racconta la vita di Sandro Pertini-partigiano, prigioniero, presidente-con il ritmo di un'avventura: 
storia e passione civile per i ragazzi. Noi siamo tempesta di Michela Murgia raccoglie storie di 
movimenti collettivi che hanno cambiato il mondo senza un eroe singolo, offrendo ai giovani lettori 
un modello alternativo di cambiamento sociale. La piccola collezione di Geronimo Stilton (La 
Costituzione, La legalità, Le emozioni, L'amicizia, La felicità, La pace) porta i valori fondamentali 
della convivenza civile nel linguaggio più accessibile possibile, quello di un personaggio molto 
amato dai bambini. 

Identità, emozioni e crescita 
Alberto Pellai, psicoterapeuta e autore tra i più letti in Italia nel campo della letteratura per l'infanzia, 
è presente con una serie di opere che affrontano le emozioni e le relazioni con linguaggi diversi a 
seconda dell'età: albi illustrati come Di cosa è fatto un abbraccio?, Io gomitolo tu filo e Mi manchi 
già per i più piccoli; lettere e racconti come Lettera a una ragazza del futuro, Ragazzo mio e Nonni, 
mi fate entrare nel vostro cuore? per i più grandi. Mia sorella mi rompe le balle di Damiano e 
Margherita Tercon racconta l'autismo in famiglia con ironia e amore: un libro prezioso 
sull'inclusione. Proteggimi di Jacqueline Woodson-in versi, secondo la tradizione della grande 
autrice afroamericana -racconta un'amicizia tra adolescenti in un quartiere difficile con la potenza 
di una confessione. Senza scorciatoie di Fabrizio Silei e E ti chiameranno strega di Katia Tenti 
offrono due storie di resistenza al pregiudizio, l'una nel presente e l'altra nel Medioevo, entrambe 
pensate per lettori in fase di formazione identitaria. 
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Figure straordinarie: donne, campioni, eroi 
Una parte della sezione è dedicata alle biografie narrative di figure straordinarie, strumenti 
privilegiati per avvicinare i ragazzi alla storia e ispirare i loro percorsi di vita. Storie della buonanotte 
per bambine ribelli di Elena Favilli e Francesca Cavallo raccoglie cento donne straordinarie 
presentate come fiabe: un libro che ha cambiato il modo in cui si racconta il contributo femminile 
alla storia. La ragazza che imparò a volare di Viviana Mazza racconta Simone Biles, campionessa 
olimpica e simbolo di resilienza dopo i traumi subiti, con la tensione di un romanzo. Grandi donne 
della storia e Grandissimi dello sport completano il quadro con due volumi illustrati che portano 
nella biblioteca storie esemplari di coraggio, talento e determinazione. 

Narrativa di genere, classici e avventura 
La sezione comprende anche opere di narrativa di genere di grande qualità. I minipin di Roald 
Dahl il maestro della letteratura per l'infanzia anglofona, porta un classico intramontabile, la storia 
di un bambino che scopre un popolo di esseri minuscoli in un bosco proibito, con l'ironia e la 
crudeltà tenera che sono il marchio di fabbrica dell'autore. La nascita dei pirati di Picche e Il nuovo 
mondo di Eiichiro Oda - romanzi tratti dal manga One Piece, il fumetto più venduto al mondo  - 
testimoniano la scelta di non escludere dalla biblioteca le forme narrative che i ragazzi di oggi 
frequentano di più, riconoscendo la legittimità culturale del manga come letteratura. L'ospedale 
dei giocattoli di Laura Imai Messina, ispirato a un vero ospedale dei giocattoli a Tokyo, racconta 
la cura, la perdita e il ricordo con una delicatezza calibrata per i lettori più giovani. Nené nel paese 
delle Magarìe di Alessandro Barbaglia - l'infanzia siciliana di Andrea Camilleri raccontata come 
avventura fantastica - e Monte Finestra di Agata Vignes, scrittrice cavese, completano la sezione 
con due romanzi di formazione ambientati in luoghi carichi di storia e di magia. Senza mai arrivare 
in cima di Paolo Cognetti porta il lettore tra i villaggi e le montagne del Nepal, seguendo un 
cammino che unisce fatica, contemplazione e ricerca di equilibrio; un libro che mostra come il 
viaggio possa diventare una forma di conoscenza. 

Note conclusive 

Questa donazione non si esaurisce nel gesto materiale di arricchire gli scaffali della Biblioteca 
Comunale. I 135 volumi selezionati dall'Associazione L'Iride ETS disegnano un vero e proprio 
ecosistema culturale, in cui i quattro filoni tematici dialogano tra loro per offrire alla comunità percorsi 
di lettura variegati e inclusivi. L'obiettivo è duplice: da un lato, garantire ai lettori un patrimonio di 
qualità, capace di attraversare generi, epoche e fasce d'età; dall'altro, seminare curiosità e sguardi 
nuovi, dando voce a chi troppo spesso resta ai margini. Donare libri significa credere che la biblioteca 
sia un laboratorio permanente di cittadinanza, e che la letteratura sia uno strumento vivo per 
comprendere il mondo e abitarlo con maggiore consapevolezza. 
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